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	SINDACATO PENSIONATI ITALIANI

24122 BERGAMO - Via Bonomelli, 13
Tel.035/320.600 - Telefax 035/318.903


Bergamo, 23 maggio 2000

Scaletta intervento ing. Mario Onnis

al convegno di presentazione

della ricerca "I pensionati e il lavoro nero

nella provincia di Bergamo"

del 26 maggio 2000

a) Note sui criteri adottati

· L'incarico
· Definizione (SNA e SEC) di "lavoro irregolare"
· Assenza di dati sul LIN dei pensionati
· Indisponibilità, a livello locale, degli indici macro-economici normalmente usati dall'ISTAT
· Impossibilità di fare un'indagine diretta estesa a tutto il territorio provinciale
· Mia scelta metodologica conseguente: operare una INTEGRAZIONE delle notizie desumibili da tre fonti
· I risultati ottenuti hanno una validità scientifica limitata ma sono un utile strumento di conoscenza su come il fenomeno viene percepito
· L'appendice costituisce un tentativo, limitato ma interessante, di ricerca "sul campo".

b) Considerazioni generali

· La fonte principale di conoscenza del fenomeno è il vissuto personale (lucido: tab. 4b)
· Il fenomeno viene vissuto come diffusissimo (tab 5a/b pag. 47) e i pensionati vengono considerati come fortemente coinvolti (tab. 1c pag. 28 e tab. 10a/b pag. 72)
· Si condanna il LIN come fenomeno, si ha "comprensione" nei confronti di chi lo pratica e di chi lo utilizza (tab. 2a pag. 29, tav.2 pag. 57, tab. 6a/c pag. 58, "analisi concorrenza" pag. 81)
· Accordo sul "dove" lo si fa: famiglie, piccole e piccolissime aziende
· Forte coerenza tra offerta e domanda di LIN: conseguente difficoltà a combatterlo (tab. 12 pag. 78 e tab. 7 pag. 62).

c) Considerazioni specifiche

· I portatori di professionalità medio-alta e alta difficilmente lavorano in nero
· I doppiolavoristi una volta in pensione continuano in nero
· Considerazioni sulle "stime" (pag. 48 e pag. 85)
· Sulla percezione dell'impatto "sociale" del fenomeno (tab. 7a pag. 62, tav. 3c pag. 65, tab. 13 a/b pag. 80).

d) Spunti di riflessione

· Linea di tendenza dell'attesa di vita 
   aumenta la rilevanza sociale del problema 

                  "responsabilità" delle istituzioni (tab. 13 pag. 80)

· La funzione del ricercatore: fornire dati, NON dare giudizi/interpretazioni.

